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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “legge di contabilità e finanza pubblica” che, 

tra l’altro, ha abrogato, a decorrere dal 1° gennaio 2010, la legge 5 agosto 1978, n. 468 “Riforma 

di alcune norme di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio”; 

VISTO il Regolamento per l’amministrazione del patrimonio per la contabilità generale 

dello Stato, emanato con R.D. 23 maggio 1924, n. 287 e le successive norme integrative e 

modificative; 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, relativo, tra l’altro, alla individuazione 

delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante la riforma dell’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, ed in particolare: l’articolo 4, comma 

2, in base al quale spetta ai dirigenti l’adozione degli atti che impegnano l’Amministrazione verso 

l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di 

spesa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo; l’articolo 16, laddove 

attribuisce ai titolari di uffici dirigenziali generali l’esercizio dei poteri di spesa rientranti nelle 

competenze dei propri uffici o del Ministero medesimo; 

VISTO l’art. 23 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 relativo gli obblighi di 

pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi; 

VISTO il DPCM del 5 dicembre 2013, n. 158, “Regolamento di organizzazione del 

Ministero dello sviluppo economico”(G.U. Serie Generale n. 19 del 24-01-2014) che, all’art. 4, 

comma 1, all’art. 4, comma 1, individua le funzioni della Direzione generale per la politica 

industriale, la competitività e le piccole e medie imprese (DGPICPMI); 

VISTO il Decreto Ministeriale 24 febbraio 2017 “Individuazione degli uffici dirigenziali 

di livello non generale”, emanato in sostituzione dei decreti ministeriali 17 luglio 2014 e 30 

ottobre 2015;  

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019 – 2021”, pubblicata in Gazzetta 

Ufficiale - Serie Generale - n. 302 del 31 dicembre 2018, supplemento ordinario n. 62; 

VISTO il decreto 31 dicembre 2018 del Ministro dell’Economia e delle Finanze, recante 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2019 e per il triennio 2019-2021”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale – 

Serie Generale - n. 302 del 31 dicembre 2018, supplemento ordinario n. 63; 

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 9 gennaio 2019, con il 

quale, ai sensi dell’art. 21, comma 17, della legge del 31 dicembre 2009, n. 196, si è provveduto 

all’assegnazione delle disponibilità del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2019 ai titolari 

delle strutture di primo livello del Ministero medesimo; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 maggio 2019, in corso 

di registrazione presso gli organi di controllo, con cui, con incarico ad interim, l’Avv. Mario 

Fiorentino è nominato Direttore Generale della Direzione Generale per la politica industriale, la 

competitività e le piccole e medie imprese del Ministero dello sviluppo economico; 
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VISTO che il Ministero dello sviluppo economico - DGPICPMI ha il compito istituzionale 

dell’attuazione delle politiche in favore delle piccole e medie imprese, per lo sviluppo della 

competitività, per il made in Italy, per favorire la trasformazione tecnologica e digitale del sistema 

produttivo anche attraverso la predisposizione di studi e ricerche;  

VISTO l’atto di indirizzo del Ministro del 27 settembre 2018, nel quale si individua fra le 

priorità politiche lo sviluppo della tecnologia blockchain da applicare alla tutela ed alla 

riconoscibilità del made in Italy e alla semplificazione e disintermediazione attraverso gli smart 

contract; 

VISTO il decreto direttoriale del 27 dicembre 2018, registrato dall’Ufficio Centrale di 

Bilancio in data 16 gennaio 2019 con il n. 174, con il quale il Direttore Generale per la politica 

industriale, la competitività e le piccole e medie imprese ha impegnato, in favore della società 

IBM Italia SpA, la somma di € 42.700,00 (quarantaduemilasettecento/00), IVA inclusa a valere 

sul capitolo 7320 – spese per la ricerca dello stato di previsione del Ministero per l’esercizio 

finanziario 2018;  

VISTO il contratto sottoscritto tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la società IBM 

Italia SpA, in data 24.01.2019, sul portale degli acquisti della Pubblica Amministrazione MEPA 

per l’acquisizione del servizio di “Studio di fattibilità per l’adozione della tecnologia blockchain 

nei settori del made in Italy”, il cui costo complessivo è pari ad euro 35.000,00 al netto d’IVA;  

VISTO il decreto direttoriale del 30 gennaio 2019, registrato dall’Ufficio Centrale di 

Bilancio in data 5 febbraio 2019 con il numero 873, di approvazione del contratto in essere con 

codesta società, sottoscritto in data 24 gennaio 2019; 

VISTO il decreto direttoriale del 27 marzo 2019, registrato dall’Ufficio Centrale di 

Bilancio in data 28 marzo 2019 con il numero 3628, di approvazione della proroga contrattuale, 

disposta con nota del 26 marzo 2019 del responsabile unico del procedimento, dott.ssa Gabriella 

Pecorini, di tre mesi rispetto alla durata originaria, prevista dall’articolo 2 del decreto direttoriale 

del 30 gennaio 2019; 

VISTO il decreto direttoriale del 30.04.2019, con il quale alla Società è stato liquidato, 

come da contratto del 24.01.2019, l’importo di € 17.080,00 (diciassettemilaottanta/00), 

corrispondente al 40% del costo complessivo comprensivo di IVA; 

PRESO ATTO della conclusione del progetto in data 17 giugno 2019 con la realizzazione 

dello studio di fattibilità (PAPER) “La Blockchain per la tracciabilità del Made in Italy: Origine, 

Qualità, Sostenibilità”, integrata in data 5 luglio 2019 con i risultati della fase di sperimentazione 

Proof of Concept (PoC) avviata in data 27 giugno 2019; 

VISTO il Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC) attestante la regolarità 

della società IBM Italia SpA nei confronti di INPS e INAIL;  

VISTI gli obblighi di pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 26 del D. Lgs. n. 33/2013; 
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DECRETA 

Art. 1 

In favore della società IBM Italia SpA con sede legale in Milano, Circonvallazione Idroscalo, 

CAP 20090, Registro delle Imprese n.01442240030 CCIAA Milano, C.F. 01442240030, partita 

IVA 10914660153, è liquidata, a titolo di saldo, la somma di € 25.620,00 

(venticinquemilaseicentoventi/00), pari al 60% del costo complessivo rimanente, comprensivo di 

IVA. Il suddetto importo sarà corrisposto sul conto corrente dedicato, n. IBAN  

IT52Q0100501612000000002230 intestato a IBM Italia S.p.A. 

 

Art. 2 

L’onere derivante dal predetto contratto graverà sul capitolo 7320 - Spese per la ricerca scientifica 

- dello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico per l’esercizio finanziario 

2019, residui 2018, così come previsto nel decreto direttoriale di impegno del 27 dicembre 2018 

citato nelle premesse. 

Il presente atto è trasmesso all’Organo di controllo per gli adempimenti di competenza. 

 

 

 

           IL DIRETTORE GENERALE 

               Avv. Mario Fiorentino 
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